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sabato 16 novembre 2013 

ore 9.30 – 13.00 

Spazio Mercury / Fonderia Napoleonica - Via Thaon di Revel, 21 

MILANO 

rrrriiii----abitare il territorioabitare il territorioabitare il territorioabitare il territorio    
un nuovo dialogo tra bellezza, etica e tecnica 

convegno 
Ore 9.30   Presentazione 

Pier Vito Antoniazzi 
Cooperativa Sociale “Città e Salute”. 

Marco Di Marco 
Associazione “Etica, Sviluppo, Ambiente –  
Adriano Olivetti”. 

Ore 9.45   Relazioni 

Luciano Valle 
Docente in Etica presso l’Università di Pavia. 
Direttore Scientifico del Centro di Etica 
Ambientale di Bergamo. 

Walter Ganapini 
Ambientalista. Membro Onorario del Comitato 
Scientifico della Agenzia Europea dell’Ambiente. 

Marina Terragni 
Giornalista, Corriere della Sera. 

Alessandro Ferrari 
Segretario Sezione Lombardia di AIAPP 
(Associazione Italiana Architettura del 
Paesaggio). Professore a contratto alla Scuola di 
Design del Politecnico di Milano. 

Giuseppe Longhi 
Professore in Urbanistica presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università IUAV di Venezia. 

Maria Rosa Ronzoni 
Professore in Tecnica e Pianificazione 
Urbanistica presso la Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Bergamo. 

Ore 12.00   Dibattito 

Ore 13.00   Conclusione dei lavori  

Coordinano i lavori 

Pier Vito Antoniazzi 
Cooperativa Sociale “Città e Salute” 

Marco Di Marco 
Associazione “Etica, Sviluppo, Ambiente – 
Adriano Olivetti”  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un appuntamento 
del Programma  

“RI-ABITARE LA CITTÀ” 

Il Convegno si propone di esplorare e 
approfondire senso e valori dei nuovi 
percorsi dell’Abitare in cui la dignità della 
persona umana – in tutte le sue espressioni 
mentali, psicologiche, spirituali, operative – 
sia colta e tutelata nella ricchezza di 
relazioni riferite sia al piano sociale sia al 
mondo della natura.  

Per dirla con Kant e Nietzsche:  
la compiutezza dell’umanesimo si dà 
nell’apertura al “cielo stellato” e nella 
relazione con “i fiori, le erbe e le 
farfalle”. 

Lo sforzo di riflessione individua in 
particolare nel dialogo con i giovani la 
propria finalità prioritaria. 


